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RUGBY, SEI NAZIONI

Esordio con la Scozia
il 5 febbraio Duemila
allo stadio Flaminio

SOLIDARIETÀ

Diciotto orfani romeni
ospiti a Natale
degli allenatori del Csi

Q uel tormentone che si chia-
ma doping continua e mi
domando quali saranno i

contenuti della stagione ciclistica
Duemila. Al momento abbiamo
una mezza dozzina di magistrati
che indagano da anni su chi pro-
pina i veleni e su chi ne fa uso, ma
è una storia che va per le lunghe e
che difficilmente ci fornirà un to-
tale chiarimento. Tra l’altro si ten-
ga presente che gli inquisitori ita-
liani non hanno il supporto di una
legge come quella francese che ha
generato lo scandalo Festina.

In questi giorni si parla di corri-
dori che durante gli interrogatori
hanno «cantato» ammettendo le

proprie colpe e non soltanto le pro-
prie, però è tutto da verificare, ben
sapendo che le accuse dovranno
essere convalidate dalle prove. Pro-
babilmente si procederà tra poche
ammissioni e tanti dinieghi, con
mezze confidenze che faranno di-
scutere e basta. Per esempio al vo-
stro cronista è giunta notizia che
uno dei pochi ciclisti puliti sarebbe
Davide Rebellin, seguito a ruota
da Mirko Celestino come dimo-
strerebbe il 41 per cento di emato-
crito nel sabato in cui il pedalatore
ligure si è aggiudicato il Giro di
Lombardia.

Notizie confortanti, ma sempre
chiacchiere. Su scala generale il

problema rimane gravissimo, fer-
mo restando che più, molto di più
delle gare di un giorno, sono le
competizioni di lunga durata co-
me il Giro e il Tour dove l’impiego
dei farmaci proibiti è pressoché co-
stante allo scopo di sopportare una
fatica che si accumula in tappa in
tappa. «C’è una grossa differenza
di rendimento tra chi rispetta i re-
golamenti e chi li trasgredisce. Di-
ciamo che i primi raggiungono
quota 60 e i secondi 100», rimar-
ca il dottor Massimo Besnati, pre-
sidente dell’Associazione Italiana
dei Medici di Ciclismo. E poi:
«Dovendo tutelare la salute degli
atleti noi possiamo fermarli quan-

do i controlli indicano un’altera-
zione anomala dei parametri, ma
ciò non è sufficiente per indicare
gli stessi come elementi dopati.
Con gli esami attuali l’Epo è intro-
vabile. Da anni chiediamo all’in-
dustria farmaceutica di inserire un
tracciante nel loro prodotto, ma
non veniamo ascoltati. Dovrebbe
intervenire il Ministero dello
sport...».

A conti fatti concordo piena-
mente con Besnati quando dice
che la soluzione di tutti i mali è
nelle mani dei corridori. È necessa-
ria, indispensabile una presa di
coscienza, un guardare al domani
con serenità e in difesa del buon
vivere. Basta con un ciclismo che
preferisce la quantità alla qualità,
basta con un calendario stressante
e avanti con una professione uma-
na e intelligente, figlia dell’onestà
e lontana dagli intrighi. Parole al
vento? Temo di sì e mi auguro
tanto, intensamente tanto di no.

IL PASSISTA

E IO VI DICO: NON SONO TUTTI DOPATI
di GINO SALA

●■BREVI

Coppa, Juve-Lazio
L’andata al Delle Alpi
■ AndatadeiquartidicoppaItalia

incasaperRomaeJuventus,ol-
trecheperilMilannelderbycoi
nerazzurri.Giocheràinvecefuori
casalaFiorentina.Questol’esito
delsorteggiofattoieri inLega
Calcio.Lepartitedelturnodian-
datadovrebberogiocarsitra
l’11eil13gennaio;quellediri-
tornotrail25eil27dellostesso
mese,secondouncalendario
cheverràpoifissato.

Oggi due anticipi
della serie A
■ La14esimagiornatadiserieA

proponeoggidueanticipi.Alle
ore15scenderannoincampo
allostadioBentegodileduefor-
mazionidiVeronaeVenezia;alle
20,30poisaràlavoltadelBari
cheincasaaffronteràl’Inter.

La celtica è violenza
Multata la Roma
■ TremulteallaRoma,peruntota-

ledi28milioni,perlecrocicelti-
chechealcuniultrasgiallorossi
continuanoaesporresustriscio-
niespostiallostadio.LaDiscipli-
narehacondannatolasocietà,
deferitadallaProcurafederale,
ribadendochelacrocecelticaè
«percomuneediffusacono-
scenza»unsimbolocheincitaal-
laviolenzaealladiscriminazione
razziale.Èstataquindirespintala
tesidellasocietàgiallorossa,che
sosteneval’indeterminatezza
deldeferimentoperchénonsi
chiarirebbeilmotivopercuila
crocecelticadebbaesserecon-
siderataincitamentoallaviolen-
zaealrazzismo.

Vialli frena
su Baggio al Chelsea
■ PerGianlucaVialli levociche

dannoRobertoBaggioinarrivo
alChelseasonosenzafonda-
mento.«Sitrattasoltanto-ha
dettol’allenatoredelclublondi-
nese-dispeculazionideigiorna-
li... fral’altrononsentoRoberto
daunpo‘ditempo».

Vela, torna
Isabelle Autissier
■ IsabelleAutissiertorneràaga-

reggiareilprossimo16aprile.La
navigatricefrancese,notaper
esserestatasalvatadaGiovanni
Soldiniloscorsofebbraioduran-
tel’AroundAlone,ilgirodel
mondoinsolitario,parteciperà
allatraversataincoppiaLorien-
t/Saint-Barthelemy,insiemeal-
l’espertaFlorenceArthaud.La
Lorient/Saint-Barthelemyèl’u-
nicacorsatransatlanticadispu-
tatasuimbarcazionimonotipo,
quinditutti ipartecipantialla
partenzahannolestessepossi-
bilità.

■ L’Italiadelrugbysipreparaall’e-
sordionelSeiNazioni incercadel
riscattodopoladisfattainCoppa
delMondo.Dal5febbraio,Roma
vestiràipannidellacapitaledella
pallaovale:allostadioFlaminiosi
giocheràItalia-Scozia,garainau-
guraledelprestigiosotorneo.La
Raitrasmetteràindirettainchiaro
tuttelepartitedegliazzurri.Peril
matchconlaScozia14milabi-
gliettiprenotati(inclusi i5.500
destinatiagliscozzesi),18mila
perItalia-Inghilterra.Nell’affluen-
zadipubblicoconfidailpresiden-
tefederaleGiancarloDondi:«De-
sideriamoriempirelostadioconil
pubblico,nonconinostriospiti».

■ Diciottopiccoliorfaniprovenien-
tidallaRomaniasarannoospitati
aMilanoperlevacanzediNatale
efined’annodaaltrettantefami-
gliediallenatoriedirigentidelle
societàsportivedelCsidiMilano.
«L’iniziativa-spiegailpresidente
delCentroSportivoItaliano,
MassimoAchini-ènatadopoche
lascorsaestateseinostriallenato-
risonoandatinegliorfanotrofiro-
meniperportarelagioiadelgio-
coinquellarealtà».«Sitrattadi
unadimostrazione-conclude
Achini-dicomesiapossibilealle-
nareilcuoreadamareedicomeil
giocoelosportpossanoriscopri-
revaloriumanifortiepositivi».

È un’Italia imbattibile in discesa
Sci, Kostner e Ghedina trionfano nelle libere di Coppa del mondo
Due grandi imprese, due grandi
vittorie dello sci azzurro e nella
disciplinapiùspettacolare.Primi
nella discesa libera, una in Val
Gardena; l’altra a Saint Moritz,
Isolde Kostner e Kristian Ghedi-
na.

Ed è davvero scatenata in que-
st’apertura di stagione Isolde Ko-
stner:sullenevielvetichel’azzur-
rahacolto il suoterzosuccessodi
fine‘99cheglivaleilprimoposto
nellaclassificadi specialitàe il se-
condo in quella generale di cop-
padelmondo.Mancavalacroata
Janica Kostelic, finora domina-
trice di Coppa ma fermata dalla
rotturamultiplasubitanellepro-
vecronometrateai legamentidel
ginocchio.Nullacomunquepuò
inficiare i meriti di«Isy», checon
1’37”81 ha sopravanzato di 8
centesimi la tedesca Regine
Haeusl; terzo tempo, a sorpresa,
per la giovane velocista slovena
SpelaBracunin1’38”03.

Nellaspecialitàmaschileilcor-
tinese vince, non senza proble-
mi, la discesa di Val Gardena;
l’austriaco Josef Strobl si è dovu-
to accontentare della seconda
piazza, distaccato di 1’35”. L’az-
zurro ha così confermato l’otti-
ma prestazione ottenuta nelle
prove cronometrate dei giorni
scorsi arrivando al traguardo da-
vanti a tutti nonostante il grave
errore commesso nella seconda
parte del tracciato, prima dell’ul-
timomuro.

E a proposito di doping, Ghe-
dina dopo la vittoria ha voluto
commentare: «Il doping c’è dap-
pertutto, anche nello sci. Ma io
sono per uno sport pulito, uno
sport a pane e salame come que-

sto», dice azzannando un pani-
no. L’azzurro ha voluto anche ie-
ri dopo la strabiliante vittoria ri-
badire che lui il doping nello sci
nonlovuoleecheèoradicorrere
ai ripari. Trenta anni compiuti il
20 novembre scorso, con il suc-
cesso in Val Gardena il cortinese
haconquistato11vittoreinCop-
pa del Mondo. È il più grande li-
berista azzurro di tutti i tempi,
uno dei migliori del mondo. Me-
glio di lui hanno fatto solo Franz
Klammercon25vittorie,glielve-
tici PeterMuellereFranzHeinzer
rispettivamente con 19 e 15 suc-
cessi. «Quella di Gardena, la Sa-
slong, è la mia pista di casa. Qui -
ha raccontato Ghedina - nel
1986 ho fatto la mia prima gara

Fis e mi miglioravo prova dopo
prova. Qui nel 1989 sono salito
per la prima volta sul podio in
Coppa del Mondo con un terzo
posto. Mi sento a casa mia, in
Gardenasonoinunavalleladina
come a Cortina. Forse è perché
sto diventando vecchio, ho 30
anni - ha raccontato ancora - e
faccio le cose meglio. Con l’espe-
rienza si impara molto e soprat-
tuttoa livellopsicologicoriescoa
concentrarmi di più, a sentire
meno tutta la pressione che ho
addosso». Oggi Kristian ci ripro-
va. Per lui la soddisfazione più
grande («il mio obiettivo stagio-
nale») è battere gli austriaci e un
certoMaier,alqualeGhedinaieri
hadatoquasiduesecondi.
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Isolde Kostner Kristian Ghedina

LE CLASSIFICHE Isolde e Kristian
due tipi di successoArrivo della discesa libera

di Saint Moritz (Svizzera)
1) Isolde Kostner (Ita) 1’37”81
2) Regina Häusl (Ger) 1’37”89
3) Spela Bracun (Slo) 1’38”03
4) Renate Götschl (Aut) 1’38”12
5) M. Dorfmeister (Aut) 1’38”25
9) Bibiana Perez (Ita) 1’38”55

Classifica gen. di Coppa
(dopo 11 gare)

1) J. Kostelic (Cro) 420 punti
2) Isolde Kostner (Ita) 419
3) M. Dorfmeister (Aut) 387
4) Renate Götschl (Aut) 337
5) Regine Cavagnoud (Fra) 283
6) Hilde Gerg (Ger) 282
7) Anja Paerson (Sve) 246

Arrivo della discesa libera
della Val Gardena

1) Kristian Ghedina (Ita) 2’02”99
2) Josef Strobl (Aut) 2’04”34
3) Ed Podvinsky (Can) 2’04”37
4) Fritz Strobl (Aut) 2’04”38
5) S. Eberharter (Aut) 2’04”43
6) Hermann Maier (Aut) 2’04”44
7) K. A. Aamodt (Nor) 2’04”52

Classifica gen. di Coppa
(dopo 9 gare)

1) H. Maier (Aut) 620 punti
2) Stefan Eberharter (Aut) 425
3) K. A. Aamodt (Nor) 265
4) Josef Strobl (Aut) 255
5) Andreas Schifferer (Aut) 249
6) Kristian Ghedina (Ita) 232

■ Quellodiierièstatol’ottavosuc-
cessoinCoppadelmondoper
IsoldeKostnerchehaanchevinto
dueorimondiali inSuperG(Sierra
Nevada‘96eSestriere‘97).La
Kostners’èimpostaperlaprima
voltaaCortinanellaliberadel‘96.
PerGhedina,30anni,il terzosuc-
cessoinValGardenacoincide
conl’110titoloinCoppa,ilprimo
aCortinanel‘90.Ghedinahaal-
l’attivoanchetremedaglieai
mondiali:argentoincombinata
(Salbach‘91)e, indiscesa,argen-
to(SierraNevada’96)ebronzo
(Sestriere‘97).

AL CINEMA

COLA DI RIENZO
E DA OGGI GRANDE APERTURA

MULTISALA ANDROMEDA
È ARRIVATA LA PIÙ GRANDE 

SORPRESA DI NATALE!

Ministero per i Beni
e le Attività Culturali
Dipartimento dello Spettacolo

Filmstudio 80

Programma della rassegna
Precari e disoccupati
nel cinema italiano degli
anni Novanta
Roma
14 - 15 - 16 - 17 e 20 - 21 - 22
dicembre 1999

Proiezioni
al cinema “Il Labirinto”
via Pompeo Magno, 27

Ingresso gratuito

AI CINEMA EMBASSY - BARBERINI 
GIULIO CESARE - KING - MAESTOSO 
EURCINE - JOLLY -  DELLE MIMOSE

ALHAMBRA  -  CINELAND (Ostia)

WARNER VILLAGE Moderno e Parco de’ Medici

E DA OGGIGRANDE APERTURA MULTISALA ANDROMEDA

NUOVO OLIMPIA in versione originale con sottotitoli in  lingua italiana

il regista di “PRETTY WOMAN” vi invita al nuovo incontro tra JULIA ROBERTS e RICHARD GERE

AL BARBERINI ULTIMO SPETTACOLO ORE 0.45


